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LA PAURA DELLA PACE HA ARMATO LA MANO AL FASCISMO AMERICANO 

Hanno assassinalo i Rosenberg! 
BnaB«nnBnBBBaBMsnn»BBBBB«a»BBnBBB^BnBa«BBB«BBa«BBBBa^^ 

Il Presidente Eisenhower ha sfidato il mondo civile 
decretando il supplizio degli eroici coniugi innocenti 

Una parte dei giudici si è opposta all'esecuzione - La tesi di Douglas è rimasta soccombente per le pressioni del governo 
in poche ore la Casa Bianca ha respinto la grazia e organizzato il supplizio che ha avuto luogo alle ore 1 di stamane 

Sino all'ultimo respiro 
l'tiutu paiole abbinino Manl­

io per i Kosenbeig Ora la 
tin^'t-din M «• < oncliiii-ii. e 
nessuna paiola può piti it-a-
sritaie il sofia» - a n o della 
vita elie è stato spento 

Il boja ha pieiimlo un bot­
tone e semina oimai elle Ju­
lius rei l'thel. nella lied hi 
laniera della morte, suino mu­
ti pei sempie. \bbiaino gin 
la deseri/ione dei loro «oipi 
esimimi. I carnefici ilivoiio a 
s»e .stessi: e fatta. I e radio 
danno l'annuncio: i Rosen­
berg .sono finiti. Il medito del 
mrccic hn steso il suo re­
ferto: il delitto è stato ton­
ali imito. 

I.'ppuie dalla sedia elettri­
ca, più forti dei loro eaine-
liei. i Ro«cnbei£ pai bino ai 
vivi e mandano al inondo un 
messaggio. Quanto e limata 
la loro tortura, l'indieibile 
tortura, più atroce tirila nini-
te stessa! Per anni è stato 
sussurrato alle loro orecchie 
rhe se avessero mentito, di­
rebbero stati s i ihi . Una pa­
rola. un allimo solo, e le sbar­
re del carcere M sarebbert» 
spezzate! Per un lungo suc­
cederai di mesi, nell inlinita 
-.cric di ore the si sussesui-
\iiiio eterne nella solitudine 
del carcere, tosi e stata in­
sidiata la loro anima, tosi r 
stalo tempestato il loro cuo­
re. Poi è \cnutu l'ultima perfi­
dia: < Ventine l'anima vostra 
r sarete salvi la; questo ha 
mormoralo, sin nel momento 
augusto e solenne del trapas­
so. a Julius ed L'tliel Rosen­
berg:. il boja di Washington: 
implacabile. sconvolto dal­
l'odio, si è rlunato a per-e-
jritilrfic le sue Militile imo 
all'ultimo respiro. 

Il mondo civile a \ e \ a in­
vocato almeno la grazia. An­
che la grazia era stata re-
.spinta con la risposta feroce 
che i tribunali avevano ormai 
giudicato, inappellabilmente. 
Sia nel momento in cui la più 
alta autorità degli Stati Uniti 
proclamava che tutto ormai 
era conehìuso. nel momento 
in cui rotava agii innocenti 
-olo il diritto intoccabile di 
morire in pace, e t t o il volto 
del torturatore chinarci an­
cora sulle viiiime. per strap­
pare a loro, in punto di mor­
te, la cconfe-sionc >. Ma al­
lora non erano certi della 
t olpevolezza? K se non erano 
tcrti. perchè avevano negato 
la revisione del proecs-o e 
la grazia? K -e erano '.erti. 
in nome di quale leg^e. -e-
viziavano, sino sulla *o::lia 
della morte, i condannati:* 
Ogni principio to.-i è stato 
infranto. Sulle macerie della 
.•.tatua della libertà, si -fre­
nava l'inquisitore, come nei 
tempi più oscuri e torbidi 
conosciuti dagli uomini. 

Ma Julius ed hthcl Ro-> *n-
berg non hanno tremato, più 
della vita, più dei figli tene­
rissimi, e^sj hanno avuio t a ­
ra la verità e la dignità. Co-
-i c--i hanno dato al mondo 
la prova estrema, la piti so­
lenne e terribile, perchè sug­
gellata dalla morte, della lo­
ro innocenza. Chi aveva un 
dubbio ancora, oggi deve ce­
dere. Chi era incerto, sa. Lc-
coli a confronto: i carnefici 
onnipotenti e i due seono-t ia­
ti figli dell"Amen*a. I car­
nefici onnipotenti po-*ono in­
cenerire i due uomini a m ­
plici: ma essi non hanno for­
za per piegare il 'oro cuore, 
Torturati, vilipesi, trascinali 
sulla sedia elettrica, Julius 
ed Ethel Rosenberg, uomini 
t>emplici, grandeggiano sul pa­
tibolo. Artisti, oocti. scien­
ziati. centinaia di milioni di 
nttadini di tutti i Paesi >o»o 
al loro fianco; divisi da opi­
nioni diverse e da passioni 
insanabili trovano l'unione in­
torno a attesto nome: i Ro-
fenberg. Grande deve cs-cre 
la fiamma che sa mutare in 

etoi due umili. Grande deve 
esseic l'ideale che raccoglie 
intorno a questi due condan­
nati a molte tutta l'umanità. 
Questa e la vittima dei Ro-
.scnbeig. morendo. Questa è 
la certezza the c-si ci la-
si lano. 

Addio, amici. I vostri volti 
sono freddi ormai. Ma la vo­
stra storia gloriosa cammina 
nel mondo: infonde fiducia 
nella {orza iati cruda dell'uo­
mo. Ta Iute nelle coscienze, 
getta un'onta incancellabile 
su e lii vi ha assassinato. Vi 
li.inni) trascinato ul supplizio 
per lertoriz/are il inondo; vi 
limino mciso pei fiaccare le 
enei gir* degli amici della pa­
ce, per alimentare con i vo-
stii cadaveri il fuoco della 
divisione e della guerra. Vi 
hanno dato in olocausto al 
fascismo impazzilo. Ma noi 
.sappiamo dalla vostra mor­
te ci iuta che la causa della 
verità e della pace è più for­
te del terrore, e trionfa della 
sedia elettrica. Tanti .sono 
intorno u voi; tanti hanno 
imparato dui vostro martirio 
a difendere lu causa della sc­
iita e della pace. Voi non 
.sarete dimenticati. Voi non 
potete essere dimenticati. Da 
questo momento, coloro che 
vi hanno assassinato devono 
tremare del vostro ricordo. 
Questa è la vostru tremenda, 
pacifita vendetta. 

PIETRO INORAO 

L'UMANITÀ RICORDERÀ PER SEMPRE QUESTI VOLTI 
S"*»* 

' -,_£-* £•*&**•£ '£%£ 

A testa alta di fronte alla morte 
L'eroico comportamento dei due innocenti - Tre scariche elettriche hanno attraversato il corpo 
di Julius per due minuti e 45 secondi - Cinque scariche hanno ucciso Ethel in 4 minuti e 
mezzo - I carnefici hanno impedito che le vittime si abbracciassero prima del supplìzio 

PENITENZIARIO DI SING 
SING, 19. — Ethel e Julius 
Rosenberg sono stati assassi­
nati stanotte. Essi sono sa­
liti filila sedia elettrica a po­
chi minuti di distanza l'uno 
dall'altra. £ ' stato suppliziato 
per primo Julius. 

Alle ore 19 (ora locale cor­
rispondente alla 1 di questa 
mattina), 1 coniugi sono sta­
ti portati separatamente in 
due diverge camere adiacen­
ti alla cella della sedia e let­
trica. Gli agenti dello F.B.I. 
e i secondini che scortavano 
i aue detenuti hanno fatto in 
modo che essi non si potes­
sero nemmeno vedere da lon­
tano per l'ultima volta. 

Ali'1,04 (ora italiana), il 
direttore del penitenziario di 
Sing Sing ha fatto cenno al 
carnefice di abbassare la le­
va che stabiliva il circuito 
elettrico. Immediatamente, le 
luci ai tutto il penitenziario 
si >ono abbassate: il contatto 
>ra stabilito e la prima scos­
sa raggiungeva il corpo di 
Julius. L'operazione si è ri­
petuta per altre due volte: 
complessivamente per la du­
rata di due minuti e 45 se­
condi. Solo allora, cioè a l ­
l'1,06. il medico del carcere 
ha constatato l'avvenuta mor­
te di Julius. 

Subito dopo e stata por­
tata sulla sedia Exhel Rosen­
berg. Il suo supplizio è d u ­
rato più a lungo: quattro mi­
nuti e 30 secondi sono stati 
necessari perchè la corrente 
elettrica la bruciasse viva! 
Il carnefice ha abbassato per 
cinque volte la leva e c in­
que scariche hanno attraver­
sato il povero corpo. La mor­
te e stata constatata alle ore 
1,16. 

I Rosenberg sono stati i 
pr:mi civili della storia ame­
ricana ad essere uccisi sotto 
l'accusa di spionaggio. 

I due condannati avevano 
mantenuto uno stoico conte-

'gno per tutta la giornata e 

si sono recati alla sedia elet­
trica nel giorno successivo al 
Hesimo anniversario del lo­
ro matrimonio, alcuni minuti 
dopo l'inizio del sabato e-
braico. 

All'I, la voce del Rabbino 
Irving Koslowe poteva esse­
re udita nel corridoio che 
porta alla camera della mor­
te. Egli aveva intonato il 
23esimo salmo che dice: « II 
Signore è il mio pastore ed 
io non dovrò attendere. Pur 
camminando all'ombra della 
morte, non temo alcun ma­
le ». 

Il Rabbino indossava le sue 
vesti di rito. I condannati, 
procedevano dietro a lui. Ju ­
lius non era sostenuto dai 
guardiani e camminava a te ­
sta alta con passo fermo; sen­
za i-suoi occhiali, egli guarda­
va in giro. Con la maschera di 
cuoio che gli copriva il viso 
e l'elmetto metallico sul ca­
po. gli -ono stati applicati 
alle gambe gli elettrodi. Ju ­
lius si è poi seduto tranquil­
lamente. attendendo, la scos­
sa che doveva ucciderlo. 

In un locale accanto, il car­
nefice Joseph Francell. atten­
deva il segnale. Quando que­
sto venne dato, si è udito un 
sordo brusio nella stanza si­
lenziosa. 

II torace di Julius si è gon­
fiato contro le cinghie che 
Io stringevano; i suoi pugni 
si sono serrati; il collo e la 
nuca si sono arrossati, poi 
tutto il corpo e sembrato 
crollare. 

La prima scossa è durata 
tre secondi, le due altre sono 
durate 57 secondi ciascuna. 
Ogni volta. le cinghie appa­
rivano tese. Alla fine il ca­
ratteristico brusio è cessato 
e due medici si sono appres­
sati alla sedia elettrica. 

I due medici hanno strap­
pato la camicia che ricopriva 
ii torace di Julius, hanno 
applicato gii stetoscopi al suo 
petto ed uno di essi — .1 

dr. Kipp — ha detto ad aita 
voce: •< Dichiaro che que­
st'uomo è morto >». 

Nella morte, il volto di 
Rosenberg aveva la ste5sa 
espressione di stupore che 
aveva mostrato al suo ingres­
so nella stanza fatale. Il suo 
corpo è stato deposto su un 
tavolo ambulante e subito 
rimosso. Nella stanza è ri­
tornato il silenzio. 

Una guardia ha socchiuso 
un cancello della camera del­
la morte e subito si è potuta > 
riudire la voce dei Rabbino.! 
Egli camminava lentamente' 
dinanzi alla Rosenberg. II 
sacerdote intonava il quindi­
cesimo ed il sedicesimo sal­
mo. tenendo alto durante il 
cammino il suo libro di ore-
ghiere. 

Dietro alla condannata e 
rano la direttrice e la cen 
tralinista dei telefoni. Il Rab­
bino si e scostato allorché 
Ethel si è avvicinata alla se 
dia elettrica. 

Ethel Rosenberg, dopo a 
ver baciato la direttrice, si è 
adagiata sulla sedia elettrica. 
Ella indossava un abito di ­
messo di color verde, con 
un piccolo bordo bianco, dal 
collo aperto e con maniche 
corte. 

Negli ultimi momenti, Ethel 
non ha avuto un gesto di 
contrarietà; era serena ed ha 
abbozzato un sorriso, rivol­
gendosi agh eiecutori, quasi 
indulgendo alla loro opera, 
quasi raccogliendo il suo 
pensiero per condurlo al suoi 
figli, orfani da stasera. 

I capelli non le sono stati 
tagliati, ma soltanto raccor 
ciati in parte; le sono state 
quindi applicate le cinghie, 
che la serravano alla sedia, 
passando per il torace e per 
la fronte; ai piedi nudi sono 
stati applicati gli elettrodi. 

Si è avuto di nuovo il mo­
mento di ansia nell'imminen­
za della prima scarica elet­
trica e si e udito subito un 
lieve b-usio. Il corpo della 
condannata è 'parso lanciarsi 
contro le cinghie; le braccia, 
che erano distese, si sono 
rattrappite ed i pugni si so­
no stretti. Come il marito, 
Ethel ha subito tre scosse, 
una di tre secondi, una di 
57' ed un'altra ancora di 57*. 

(Continua in 3. pac, 9. col.) 

La tortura del telefono 
per ricattare i morenti 
WASHINGTON, 19. — Sfi­

dando Tintelo mondo civile 
e sebbene i più seri dubbi 
esistessero non .«-olo bulla col­
pevolezza di Ethel e di Ju­
lius ma sulla stessa formale 
legalità della .sentenza di 
morte, il presidente Eisen­
hower e la Corte Suprema 
degli Stati Uniti hanno dc-
cictnto oggi il supplizio dei 
coniugi Rosenberg. 

Ecco, ora per ora, la cro­
naca di questa drammatica 
giornata, che ha sanzionato 
un ci inune infamante per la 
democrazia americana. 

Ora 11,30 (ma locale) - La 
Coite Suprema si riunisce a 
porte chiuse per proseguire 
l'esame del verdetto di rin­
vio pronunciato dal giudice 
Douglas-, fondato .-.ulla tesi 
che il giudice Kaufman ha 
agito illegalmente comminnn 
do la pena di morte senza che 
ci fosse stata una raccoman­
dazione della giuria in tal 
senso, e in sostituzione di 
una pena eli venti anni di 
carceic. 

L'arringa di Dougla§ 
Ore 12 - La Corte .si riu­

nisce in seduta pubblica. Il 
presidente Vinson legge il 
verdetto: il rinvio dell'esecu­
zione è stato abrogato con 
sci voti contro tre. Hanno 
votato per la abrogazione il 
giudice Vinson, presidente 
della Corte e ì giudici Reed, 
Jackson, Burton, C l a r k e 
Minton. Hanno votato invece 
contro l'abrogazione e a fa­
vore del rinvio j giudici Dou­
glas, Black e Frankfurter. 

Orr 12,15 - I giudici che 
dissentono dal verdetto pren­
dono la parola per ribadire 
la Imo tesi. 

Paria, con voce coinmo.s->at 
il giudice Douglas: « Ho de­
dicato — egli dice — un nu­
mero di ore alquanto supe­
riore a quello speso dai miei 
colleghi ad esaminare la Ieg7 
gè. e so di avere la legge 
dalla mia parte. Nessun uomo 
o donna dovrebbero andare 
alla morte in base ad una 
sentenza non petfettamente 
legale. Il giudice Kaufman 
non aveva il potere di appli­
care la pena di morte. Io so. 
so profondamente, dalla men­
te e dal cuore, che sono sulla 
giusta via della legge. So che 
vedo giusto e so qual'è il mio 
dovere.. . 

Parla il giudice Black, che' 
si associa pienamente alla di- ! • 

S ^ i S a r e T è . S 2 ? S 5 " > " p , 0 « , n t u U a I U l i a non tratto dei Rosenbers ritoflia-
cedere* che ^e del t u t t o ! a p p . e n * e s , a t a appresa la lo da un giornale e incollato 
fuor di posto quando ÌI trai- no\}*'* ch* '• Presidente t i - su un pezzo di cartone. A 
ta di decidere della vita urna- senhover aveva detto no al- Ponticelli, prima alla sede 

dei Rosenberg è segnato. Il 
governo e la giustizia ameri­
cana non hanno lasciato loro 
che la nota, ignobile via di 
scampo: confessore un delit­
to non commesso, convalidan­
do l'iniquo processo e coin­
volgendo n e l l a montatura 
giudiz.iaiia nuove vittime in­
nocenti. 

Il "no" di Eisenhower 

<• I due condannati — rife­
risce da Sing Sing un coi ri­
spondente della AFP — sono 
stati informati dal direttole 
del cai cere che un filo tele­
fonico speciale collegante Sing 
Sing con il Dipartimento di 
Stato resterà innestato fino 
all'ultimo minuto prima della 
esecuzione per consentire lo­
ro» j-e dccidesseio in tal sen­
so, di salvate le loro vite 
mediante una confessione ->. 

Ore 14,15 - Dinanzi alla 
Casa Bianca continua la si­
lenziosa sfilata dei picchetti, 
la più imponente manifesta­
zione che si sia svolta fino 
ad oggi dinanzi alla residen­
za presidenziale. I manife­
stanti camminano in fila per 
due, recando grandi cartelli 
che invocano la grazia. 

All'interno, i giornalisti so­
no corsi ai telefoni, piantan­
do in asso il segretario del 
presidente, che legge con voce 
incolore la dichiarazione di 
diniego della grazia. Nella 
dichiarazione, Eisenhower si 
rifa dapprima alla decisione 
della Corte Suprema. Egli 

In t e r z a p a g i n a l 'u l ­

t i m a l e t t e r a d i E t h e l 

R o s e n b e r g c o n s e g n a t a 

a d E i s e n h o w e r u n ' o r a 

p r i m a d e l l a e s e c u z i o n e 

affciina quindi che ì Iloaen-
cig «hanno usutiuito di tut­
te le garanzie loro concesse 
dalla legge » e che « nessun 
giudice lui espresso dubbi sul­
la loro colpcvoìez.za <>. 

Eisenhower ribadisce quin­
di caparbiamente l'odioso ed 
insultante siooau anticomuni­
sta in nome del quale I due 
innocenti sono chiamati a mo­
rii e: t Rosenberg avrebbero 
>• aumentato incommensura­
bilmente le possibilità di una 
guei ia atomica, condannando 
a minte decine di milioni di 
esseii innocenti in tutto il 
mondo >. Essi sono «nemici 
della democrazia ». 

Oro 17 - I giornalisti por­
tano all'avvocato Bloch la no­
tizia che la grazia è stata 
respìnta. Bloch annuncia che 
si ìcenerà pcisonalmcnte alla 
Casa Bianca por chiedere di 
esporre i suoi argomenti. La 
mano dell'avvocato, che è In­
tento ad un rapido pasto, 
tiema mentre egli porta alla 
bocca una tazza di the. Bloch 
ha già inviato ad Eisenhower 
un telegramma che dice: « La 
nazione e il mondo rimarran­
no colpiti se con tanti dubbi 
che esistono, la sentenza sarà 
eseguita. II nostro Paese sof­
frirà profondamente fino a 
quando l'esecuzione non sia 
stata rinviata e la sentenza 
commutata. Se i Rosenberg 
morranno, a,so sarà coperto 
di vergogna ». 

Ore 17,43 - L'avv. Bloch si 
presenta ai cancelli della Casa 
Bianca con un fascio di carte 
totto il braccio e chiede al­
l'agente di fazione di lasciar­
lo entrare. L'agente, un ca­
potale a nome Me Carthy. 
chiede a Bloch se egli ha un 
appuntamento o se è atteso. 
* Ritengo di essere atteso =>. 
risponde l'avvocato. L'agente 

jgli impedisce tuttavia di en -

f Continua In 2. pap, ». col.) 

i: ITALIA l.\ LUTTO 

Sospensione del lavoro 
questa manina a Roma 

I ram fermi dalle 16 alle 16.0> 

na ». Deplora che la Corte 
non abbia concesso agli av­
vocati una dilazione che per­
mettesse loro di preparare 
con cura le loro argomenta­
zioni, ed è convinto che gli 
imputati avrebbero avuto di­
ritto ad una pena meno gra­
ve. Il giudice Black conclu­
de criticando il fatto che la 
Corte abbia accettato di riu­
nirsi dietro pressione del go­
verno. 

Parla il giudice Frankfur-i 
ter: « I problemi sollevati da 
Douglas sono gravi e com­
plessi e la Corte aveva il do­
vere di consentirne l'esame ». 

La Corte, come si è detto, 
ha preferito tuttavia piegarsi 
alle pressioni del governo, e' 

la domanda di grazia prt- del Partito comunista, poi a 
sentala dai Rosenberg. decine di finestre e di bai-

La Segreteria della Camera coni, sono apparse bandiere 
dei Lavoro di Soma si è riu- a mezz'asta in segno di latto. 
nila d'urgenza e, rendendosi Nelle sedi delle organizza-
interprete del profondo sen- zicni democratiche, a] centro 
tfanento di amanita e di gin- e nella periferia della citta. 
sti l la di tatti, ha invitato i c'è stato per tutta la serata 
lavoratori romani a sosnen- un incessante afflusso non 
dere ogni attività nelle fab- • soltanto di comunisti e di 
brkhe e negli uffici oggi socialisti ma anche di citta-
dalle ore 11 alle 11.15 'dmi che venivano a testi.-no-

Tntti i servizi pubblici e*- mare ii loro sdegno, la loro 

Cortei di protesta 

L'orrcado ttrasseato di aiorie del carcere 4i<Sla( Sin» «frparati per 1 coniati • Rosenberg 

senziali (trasporti urbani, le- protesta, la loro speranza. 
lefoni ecc.) sono stati bivi-'Dinanzi ai locali pubblici 
tati a interrompere il lavoro forniti di radio ero altopar-
dalle 16 alle 16,t5. l^nti si e raccolta numerosa 

folla, come accade soltanto 
quando sono in corso a w e -

- .. , - - _ nimenti che colp.scono a fon-
in particolare a quelle del ^ . . . - , M - . do la sensibilità popolare. 

l ^ v ^ & S ^ : ' * ^ * * * " • ' • " c h i e d e v i ^ n ^ r a ^ z t 
tura ordita contro i due in-i • £ ^ » ^ a P . ^ J ^ W 

nocenti. - , NAPOLI. 19 _ E' stato £ L ? V a
 r ^ T "fi JS™ 

Ore 13,40 - L'avv. Bloch.i verso le 21 di stasera che ha ' ^ J ^ n s { X * t o a , l a n ^ ? 
capo del collegio di difesa.[cominciato a diffondersi per c 9 n f e r r a * - « ^ u n o s c o PP 1 ° d l 

presenta ora alla Corte una f l e strade di Napoli l'annuncio 
estrema istanza per la so-isnjptat-v c n e ia m-ana «ira 
spensione del supplizio, in at- ! £ ? nez?to ai ^ S S i h o r J 5 t a s e r a ' C i t t a d l n i * cui. nomi 
tesa che Eisenhower si prò- £", P L ^ ! f r i J U J l n s £ £ ì s o n o f a m o s i n e» « m p o dei-
mina Sulla domanda di gra. f f l L 1 ^ ' ^ t

n t f de
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